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Chiunque si farà piccolo come questo bambino, 
costui è il più grande nel regno dei cieli

I n quel momento i discepoli si avvicinarono a Gesù dicendo:  
 "Chi dunque è più grande nel regno dei cieli?”. Allora chiamò  

a sé un bambino, lo pose in mezzo a loro e disse: "In verità io vi dico:  
se non vi convertirete e non diventerete come i bambini, non entrerete 
nel regno dei cieli. Perciò chiunque si farà piccolo come questo bambino, 
costui è il più grande nel regno dei cieli. E chi accoglierà un solo 
bambino come questo nel mio nome, accoglie me. 
 
Chi invece scandalizzerà uno solo di questi piccoli che credono in me, 
gli conviene che gli venga appesa al collo una macina da mulino e sia 
gettato nel profondo del mare. 
 
Guardate di non disprezzare uno solo di questi piccoli, perché io vi dico 
che i loro angeli nei cieli vedono sempre la faccia del Padre mio che  
è nei cieli. 

INSIEME
Foglio domenicale di informazione

Domenica
28 Gennaio 2024
Festa parrocchiale di  
San Giovanni Bosco

/ Matteo  18,1-6.10

MESSA CON IL RICORDO DEI BATTESIMI
Domenica 11 febbraio, durante la 
Messa delle 11.00, ci sarà un ricordo 
particolare per tutti i bambini e le 
bambine battezzati nell’ultimo anno 
pastorale. Un’occasione per ringraziare 
Dio e per pregare per queste piccole 
membra della nostra comunità.

"Un solo corpo, un solo spirito, 
come una sola è la speranza 
alla quale siete stati chiamati, 
quella della vostra vocazione; 
un solo Signore, una sola fede, 
un solo battesimo". (EF 4,4.5)

VITA DELLA COMUNITÀ

Mercoledì 31 gennaio  ore 18.30, Palestra don Bosco
Messa solenne in onore di San Giovanni Bosco | a seguire, buffet

Domenica 04 febbraio
46° Giornata per la Vita, vendita delle primule

Sante Messe e altre celebrazioni
Giorni feriali:

Domenica e Festivi:  sabato 18.30 
 domenica 8.15 - 9.30 - 11.00

Adorazione Eucaristica:  

Santo Rosario: 

Confessioni:  al sabato 16.30 - 18.30 e, 
  in genere, prima delle Messe
A richiesta:  confessioni, comunione a malati/anziani, 
 dialogo e ascolto
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DA LUN A GIOV 17.55 IN CAPPELLINA

VEN 17.30 IN CAPPELLINA

18.30 IN CAPPELLINA

Nella Giornata per la vita salga, da 
parte di tutte le donne e gli uomini, un 
forte appello all’impossibilità morale e 
razionale di negare il valore della vita, 
ogni vita. Non ne siamo padroni né 
possiamo mai diventarlo; non è 
ragionevole e non è giusto, in nessuna 
occasione e con nessuna motivazione.
Il rispetto della vita non va ridotto a 
una questione confessionale, poiché 
una civiltà autenticamente umana 
esige che si guardi ad ogni vita con 
rispetto e la si accolga con 
l’impegno a farla fiorire in tutte le 
sue potenzialità, intervenendo con 
opportuni sostegni per rimuovere 
ostacoli economici o sociali. Papa 
Francesco ricorda che «il grado di 
progresso di una civiltà si misura dalla 
capacità di custodire la vita, 
soprattutto nelle sue fasi più fragili» 
(Discorso all’associazione Scienza & 
Vita, 30 maggio 2015). La drammatica 

crisi demografica attuale dovrebbe 
costituire uno sprone a tutelare la vita 
nascente. Per i credenti, che guardano 
il mistero della vita riconoscendo in 
essa un dono del Creatore, la sua 
difesa e la sua promozione, in ogni 
circostanza, sono un inderogabile 
impegno di fede e di amore. Da 
questo punto di vista, la Giornata 
assume una valenza ecumenica e 
interreligiosa, richiamando i fedeli di 
ogni credo a onorare e servire Dio 
attraverso la custodia e la 
valorizzazione delle tante vite fragili 
che ci sono consegnate, 
testimoniando al mondo che 
ognuna di esse è un dono, degno di 
essere accolto e capace di offrire a 
propria volta grandi ricchezze di 
umanità e spiritualità a un mondo 
che ne ha sempre maggiore 
bisogno.  (Dal messaggio della CEI  
per la 46esima Giornata per la Vita)

“LA FORZA DELLA VITA CI SORPRENDE”



Passione Educativa
COMMENTO AL VANGELO

A quell'età ho fatto un sogno.  
Sarebbe rimasto profondamente 
impresso nella mia mente per tutta  
la vita. Mi pareva di essere vicino  
a casa, in un cortile molto vasto,  
dove si divertiva una grande  
quantità di ragazzi. Alcuni ridevano, 
altri giocavano, non pochi 
bestemmiavano. Al sentire le 
bestemmie, mi slanciai in mezzo  
a loro. Cercai di farli tacere usando 
pugni e parole. In quel momento 
apparve un uomo maestoso, vestito 
nobilmente. Un manto bianco gli 
copriva tutta la persona. La sua faccia 
era così luminosa che non riuscivo  
a fissarla. Egli mi chiamò per nome  
e mi ordinò di mettermi a capo  
di quei ragazzi. Aggiunse:
- Dovrai farteli amici con bontà  
e carità, non picchiandoli. Su, parla, 
spiegagli che il peccato è una cosa 
cattiva, e che l'amicizia con il Signore  
è un bene prezioso.
Confuso e spaventato risposi che  
io ero un ragazzo povero e ignorante, 
che non ero capace a parlare di 
religione a quei monelli.
In quel momento i ragazzi cessarono 
le risse, gli schiamazzi e le bestemmie, 
e si raccolsero tutti intorno a colui che 
parlava.
Quasi senza sapere cosa dicessi  
gli domandai:
- Chi siete voi, che mi comandate  
cose impossibili?
- Proprio perché queste cose ti 
sembrano impossibili - rispose -  
dovrai renderle possibili con 
l'obbedienza e acquistando la scienza.
- Come potrò acquistare la scienza?
- Io ti darò la maestra. Sotto la sua 
guida si diventa sapienti, ma senza  
di lei anche chi è sapiente diventa 
un povero ignorante.

- La mamma mi dice sempre di  
non stare con quelli che non conosco, 
senza il suo permesso. Perciò ditemi  
il vostro nome. 
- Il mio nome domandalo a mia 
madre.
In quel momento ho visto vicino  
a lui una donna maestosa, vestita  
di un manto che risplendeva da tutte 
le parti, come se in ogni punto ci fosse 
una stella luminosissima.
Vedendomi sempre più confuso,  
mi fece cenno di andarle
vicino, mi prese con bontà per mano  
e mi disse:
- Guarda.
Guardai, e mi accorsi che quei ragazzi 
erano tutti scomparsi. Al loro posto 
c'era una moltitudine di capretti,  
cani, gatti, orsi e parecchi altri animali. 
La donna maestosa mi disse:
- Ecco il tuo campo, ecco dove devi 
lavorare. Cresci umile, forte e robusto, 
e ciò che adesso vedrai succedere  
a questi animali, tu lo dovrai fare per  
i miei figli. Guardai ancora, ed ecco 
che al posto di animali feroci 
comparvero altrettanti agnelli 
mansueti, che saltellavano, correvano, 
belavano, facevano festa attorno  
a quell'uomo e a quella signora.  
A quel punto, nel sogno, mi misi  
a piangere. Dissi a quella signora c 
he non capivo tutte quelle cose.  
Allora mi pose una mano sul capo e 
mi disse:
- A suo tempo, tutto comprenderai.
Aveva appena detto queste parole  
che un rumore mi svegliò. Ogni cosa 
era scomparsa. Io rimasi sbalordito.  
Mi sembrava di avere le mani  
che facevano male per i pugni che 
avevo dato, che la faccia mi bruciasse 
per gli schiaffi ricevuti.

Il sogno dei 9 anni 
di giovanni boscoI l Vangelo è una buona notizia e porta una buona parola per tutti e oggi  

 si pone dalla parte dei più piccoli, questa volta intesi alla lettera, quindi  
i bambini, i ragazzi i giovani. Gesù qui si identifica con ciascuno di loro e li loda 
perché si riconosce in essi. La caratteristica dei ragazzi è una certa genuinità  
e semplicità e la maggiore disponibilità ad affidarsi ai più grandi per lasciarsi 
formare e accompagnare nel cammino della vita. Così come Gesù si  
è abbandonato totalmente nelle braccia del Padre, allo stesso modo  
un bambino pone tutta la sua fiducia nell'amore della mamma e del Papà. 
La fanciullezza e la giovinezza dicono qualcosa della verità di Dio, anzi Egli  
parla proprio attraverso la bocca e la testimonianza dei più piccoli. Don Bosco  
lo ricordiamo per questo. Ha scelto i più piccoli, i ragazzi e i giovani perché sentiva 
che Dio parlava attraverso di loro, i loro bisogni di affetto, di attenzione, necessità 
materiali e di qualcuno che indicasse loro un senso per vivere una vita buona.  
Gesù e Don Bosco da veri educatori, però, ci insegnano che il valore dei piccoli  
non sta solo nel tesoro che sono per il futuro del mondo, della società e della Chiesa 
di domani, ma ne sono il presente. Ogni bambino e ogni ragazzo è una pienezza  
in sé che chiama l'adulto alla responsabilità della sua testimonianza. Non è solo  
chi è grande che dà qualcosa a chi è più piccolo, ma vale anche il viceversa. 
Per questo che nessuno deve essere disprezzato e Gesù mette in guardia i discepoli 
sullo sguardo che hanno verso i bambini. ll Regno di Dio e, quindi, l'amicizia con 
Gesù si conquistano rimanendo giovani, nella capacità di stupirsi dei doni e delle 
novità della vita e nella fiducia di sapere che ogni momento della quotidianità  
è degno di essere vissuto. Don Bosco lo ha capito più di tutti diventando padre, 
maestro e amico dei giovani.

CALENDARIO LITURGICO

MERCOLEDÌ
31 GENNAIO

San Giovanni Bosco, sacerdote
Padre e maestro della gioventù, Fondatore della 
Società di san Francesco di Sales, dell'Istituto delle 
Figlie di Maria Ausiliatrice e dei Cooperatori salesiani

MARTEDÌ
30 GENNAIO Beato Bronislao Markiewicz, sacerdote salesiano

SABATO
03 FEBBRAIO San Biagio, vescovo e martire

VENERDÌ
02 FEBBRAIO

Presentazione del Signore
Giornata per la vita consacrata
ore 18.30, Messa con benedizione delle candele

FUNERALI Noacco Dante | anni 94

Flaibani Annamaria | anni 81


